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12 FEBBRAIO 2006 

Se vuoi,  
puoi guarirmi! 
                      (Mc 1,40) 

Il lebbroso di cui ci parla il Vangelo è simbolo di tutti 
gli emarginati ed esclusi. Gesù stende la mano su di 
lui in segno di amicizia e protezione. Lo tocca, diventa 
anche lui “impuro” con il lebbroso, e lo guarisce. 
Con questo gesto ci insegna a superare la mentalità 
“discriminante”, che divide le persone in categorie; a 
non escludere gli altri come “lebbrosi e impuri”, condan-
nando o negando solidarietà, dietro il paravento di alibi 
che sappiamo poco validi. Questa sì che è lebbra vera! 

*** 
− Quando  ci scopriremo malati e “lebbrosi”, prigio-

nieri di una mentalità  che discrimina, ripeteremo a 
Gesù con la fiducia del lebbroso: “Signore, se vuoi 
puoi guarirmi!”. Ascolteremo la risposta: “Lo voglio, 
guarisci!”.  

− Quando, lungo la giornata, incontreremo qualche 
“lebbroso”, e saremo tentati di scartarlo o rifiutarlo, 
penseremo a come ha fatto Gesù. Lo pregheremo 
perché ci dia la forza di fare come Lui riconoscen-
do la sua presenza in quel fratello. 
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